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NOTA PRELIMINARE 

1. — Bilancio di competenza. 

Lo stato di previsione del Ministero dell'ambiente per Tanno finanziario 1989, 
approvato con legge 24 dicembre 1988, n. 542 recava le seguenti spese: 

Previsioni , 

Parte corrente milioni 73.570,8 

Conto capitale » 409.000,0 

milioni 482.570,8 

Con il disegno di legge concernente « Disposizioni per Tassestamento del bilancio 
dello Stato è dei bilanci delle Aziende autonome per Tanno finanziario 1989 » (A.S. 
1828) sono state proposte variazioni alle previsioni iniziali che, unitamente a quelle 
introdotte in forza di atti amministrativi, emanati in applicazione di norme di 
carattere generale o di particolari provvedimenti legislativi, hanno modificato il 
quadro delle previsioni medesime. 

Ove il menzionato provvedimento legislativo risulterà approvato nei termini pro­
posti, le previsioni di bilancio per Tanno 1989 verranno ad assestarsi come segue: 

Previsioni assestate 

Parte corrente milioni 73.789,5 

Conto capitale » 239.309,4 

milioni 313.098,9 
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Lo stato di previsione dello stesso Ministero per Tanno finanziario 1990 reca spese 
per complessivi milioni 529.567,3 di cui milioni 68.817,3 per la parte corrente e 
milioni 460.750,0 per il conto capitale. 

Rispetto al bilancio assestato per Tanno 1989, le spese considerate nello stato di 
previsione fanno registrare un aumento di milioni 216.068,4 così risultante: 

per la parte corrente — milioni 5.372,2 

per il conto capitale + » 221.440,6 

Le variazioni relative alla parte corrente sono dovute: 

all'incidenza di leggi preesistenti o di intervenuti prov­
vedimenti legislativi (veggasi allegato di dettaglio) - milioni 15.152,5 

alla assunzione dei seguenti oneri inderogabili: 

— adeguamento capitoli di spesa 
per stipendi e retribuzioni al 
personale + milioni 385,6 

v-— aumento dell'indennità inte­
grativa speciale + » 113,7 

— indennità al personale incari­
cato del servizio prevenzione 
inquinamenti — » 330,0 

— compensi incentivanti la pro­
duttività + » 50,0 

— spese per il programma di va­
lutazione del trasporto a lunga 
distanza di inquinamenti at­
mosferici (EMEP) - » 90,0 

+ milioni 129,3 

all'adeguamento delle dotazioni di bilancio alle esigenze 
della gestione (nell'importo sono considerate le riduzioni 
proposte per taluni capitoli al fine di ripristinare gli 
originari stanziamenti che - come risulta dal provvedi­
mento di assestamento - sono stati integrati mediante 
prelevamento dagli appositi fondi speciali) + » 641,7 
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— reiscrizione delle quote di stanziamento eliminate nell'e­
sercizio 1989 ai sqnsi dell'articolo 6, commi 2 e 3, del 
decreto-legge n. 65 del 2 marzo 1989, convertito, con 
modificazioni, nella legge n. 155 del 26 aprile 1989 + milioni 9.847,5 

— al trasporto di fondi al Ministero del tesoro: 

a) per la ricostituzione del fondo da ripartire per le spese 
derivanti dalle eccezionali inderogabili esigenze di ser­
vizio — » 827,0 

b) per la ricostituzione del fondo da ripartire per l'incen­
tivazione al personale delle amministrazioni statali — » 11,2 

— milioni 5.372,2 

Per quanto concerne il conto capitale, le variazioni sono dovute: 

— all'incidenza di leggi preesistenti o di intervenuti prov­
vedimenti legislativi (veggasi allegato di dettaglio) — milioni 28.250,0 

— alla considerazione di oneri inderogabili per i piani di 
disinquinamento + » 80.000,0 

— reiscrizione delle quote di stanziamento eliminate nel­
l'esercizio 1989 ai sensi dell'articolo 6 commi 2 e 3, 
del decreto-legge n. 65 del 2 marzo 1989, convertito, 
con modificazioni, nella legge n. 155 del 26 aprile 1989 + milioni 169.690,6 

+ milioni 221.440,6 

Va peraltro pósto in evidenza che le variazioni sopra esposte non tengono conto 
degli accantonamenti riportati negli appositi fondi speciali del Ministero del tesoro, 
con riferimento a provvedimenti legislativi in corso che rientrano nella esclusiva 
competenza del Ministero dell'ambiente. 

Così illustrate le principali variazioni proposte, si passa ora ad analizzare la 
composizione delle spese correnti e di quelle in conto capitale sotto il profilo 
funzionale ed economico. 

A tal fine le spese in parola, ammontanti a milioni 529.467,3 vengono raggruppate 
per sezioni e categorie nella allegata tabella n. 1. 

L'intero stanziamento del Ministero dell'ambiente concerne la sezione XII, oneri 
non ripartibili, in relazione all'attività intersezionale del Ministero medesimo. 
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La complessiva spesa corrente di milioni 68.817,3 include milioni 13.417,3 di spese 
per il personale in attività di servizio e risulta descritta come segue: 

Consistenza 
numerica 

Assegni 
fissi 

Competenze 
accessorie 

Contributi 
previdenziali, 
assistenziali 
e ritenute 

erariali 

TOTALE 

Personale civile 357 8.132,0 1.698,0 3.587,3 13.417,3 

Le spese per acquisto di beni e servizi, ammontanti a milioni 45.299,0 riguardano 
soprattutto il funzionamento di consigli, comitati e commissioni (milioni 8.445,0), fitto 
di locali (milioni 5.000,0), spese per studi e per la stipula di convenzioni (milioni 
5.000,0), spese per attività, anche di cooperazione internazionale, relative alla conser­
vazione della natura (milioni 1.550,0); studi ed interventi, anche di carattere interna­
zionale per la prevenzione degli inquinamenti e risanamento ambientale (milioni 
3.900,0); studi, macchinari, reperimento e raccolta dati per la valutazione dell'impatto 
ambientale (milioni 6.150,0); funzionamento del Servizio geologico (milioni 276,0); 
predisposizione del piano nazionale di ricerca in materia di smaltimento di rifiuti 
solidi (milioni 9.487,5). Circa i trasferimenti correnti, la complessiva spesa di milioni 
10.101,0 concerne sostanzialmente l'erogazione di contributi ai Parchi Nazionali (mi­
lioni 10.000,0). 

Relativamente alle spese in conto capitale il complessivo importo di milioni 
460.750,0, riguarda contributi alle Regioni per la bonifica di aree inquinate (milioni 
25.000,0); contributi alle imprese per investimenti in materia di rifiuti solidi (milioni 
20.000,0); il concorso al finanziamento degli impianti per la commercializzazione dei 
materiali recuperati dai rifiuti (milioni 12.500,0), spese per l'acquisto ed il riattamento 
della sede del Servizio geologico nazionale e relativa riorganizzazione (milioni 21.000,0); 
interventi per il programma di salvaguardia dell'area metropolitana di Cagliari (milioni 
60.000,0); interventi previsti nel piano di disinquinamento di cui all'articolo 7 della 
legge n. 349 del 1986 (milioni 240.000,0); nonché spese per la realizzazione del 
programma organico di difesa idrogeologica del bacino del Flumendosa (milioni 
60.000,0); interventi per Roma, capitale della Repubblica (milioni 9.000,0). 

2. — Consistenza presunta dei residui passivi. 

La consistenza dei residui passivi presunti del Ministero dell'ambiente al 1° 
gennaio 1990 è stata valutata in milioni 623.565,0, di cui milioni 64.465,0 per la parte 
corrente e milioni 559.100,0 per il conto capitale. 
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La valutazione presenta carattere di provvisorietà, condizionata, com'è, non solo 
dal concreto evolversi della gestione 1989, ma soprattutto da quelle variazioni che 
potranno essere introdótte in sede di provvedimenti legislativi di variazioni da presen­
tare al Parlamento entro il 31 ottobre 1989. La stima prende a base le risultanze di 
cassa che per l'anno medesimo sono esposte nella « Relazione sulla stima del fabbiso­
gno di cassa del settore pubblico allargato » e tiene conto della incidenza di tali 
operazioni sulla « massa spendibile » nell'anno 1989 aggiornata, oltre che con le 
normali variazioni di bilancio al momento disposte, anche con il menzionato provve­
dimento legislativo di assestamento del bilancio 1989 all'esame del Parlamento. 

Rispetto al volume dei residui passivi di pertinenza del Ministero dell'ambiente in 
essere al 1° gennaio 1989, quali risultano dal rendiconto generale dello Stato per 
l'esercizio finanziario 1988, si evidenzia una diminuzione. 

Una sommaria analisi di tali resti, pone in evidenza che il processo di formazione 
dei residui, è influenzato dalla diversa consistenza della suddetta « massa spendibile » 
1989, rispetto a quella dell'esercizio precedente. 

La consistenza presunta dei resti passivi al 1° gennaio 1990 del Ministero dell'am­
biente viene esposta per categorie economiche, a raffronto con quella risultante al 1° 
gennaio 1989 nella allegata tabella n. 2. 

3. — Valutazioni di cassa. 

La consistenza presunta dei residui, precedentemente esaminata, concorre insieme 
alle somme proposte per la competenza dell'anno 1990 a determinare il volume della 
massa spendibile presa in considerazione ai fini della valutazione delle autorizzazioni 
di cassa iscritte nel presente stato di previsione. 

La stima è stata compiuta attraverso un analitico esame delle varie componenti 
di bilancio, in relazione alla loro specifica natura, individuando per ciascuna un tasso 
di realizzabilità coerente con quello di precedenti esercizi, tenuto conto dei particolari 
fattori legislativi e amministrativi che nell'anno 1990 possono influenzare il volume 
dei pagamenti a livello di singolo capitolo. 

Va da sé che tale valutazione resta del tutto subordinata al verificarsi delle 
ipotesi di pagamento fatte per il 1989: scostamenti, più o meno sensibili, da queste 
ipotesi verranno a riflettersi automaticamente sulla cassa 1990 e ad essi dovrà porsi 
rimedio in sede di assestamento del bilancio previsto dall'articolo 17 della legge 5 
agosto 1978, n. 468 e successive modificazioni. 

Le autorizzazioni di pagamento per il 1990 si riassumono, per categorie di 
bilancio, a raffronto con le corrispondenti somme spendibili, nella allegata tabella 
n. 3. 

4. — Bilancio pluriennale 1990-1992. 

A titolo informativo, qui di seguito si espone un quadro sintetico delle previsio­
ni di competenza del Ministero dell'ambiente per il triennio 1990-1992 formulate se-
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condo i criteri illustrati nella nota preliminare al quadro generale riassuntivo del 
bilancio: 

1990 1991 1992 

(milioni di lire) 

Spese correnti 68.817,3 59.611,2 61.097,4 

Spese in conto capitale 460.750,0 196.973,2 175.946,5 

Totale ... 529.567,3 256.584,4 237.043,9 

Le previsioni medesime sono riepilogate nell'allegata tabella n. 4 secondo l'analisi 
economica, mentre le stesse previsioni riguardate per « Rubriche » risultano distri­
buite come nell'allegata tabella n. 5. 
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220/04/1 

TABELLA N. 2 

ANALISI IDELLA CONSISTENZA PRESUNTA DEI RESIDUI PASSIVI 

AL l' GENNAIO 1990 A RAFFRONTO CON QUELLA AL 1 GENNAIO 1989 

(MILIONI DI LIRE) 

CATEGORIE 
RESIDUI 
PASSIVI 

AL 1/1/1989 

RESIDUI PASSIVI 
PRESUNTI 

AL 1/1/1990 

TITOLO I - SPESE CORRENTI 

CATEGORIA II - PERSONALE IN ATTIVITÀ' DI SERVIZIO 

CATEGORIA III - PERSONALE IN QUIESCENZA 

CATEGORIA IV - ACQUISTO DI BENI E SERVIZI 

CATEGORIA V - TRASFERIMENTI 

CATEGORIA VII - POSTE CORRETTIVE E COMPENSATIVE DELLE 
ENTRATE 

CATEGORIA IX - SOMME NON ATTRIBUIBILI 

TOTALE TITOLO I 

TITOLO II - SPESE IN CONTO CAPITALE 

CATEGORIA X - BENI ED OPERE IMMOBILIARI A CARICO DIRETTO 
DELLO STATO 

CATEGORIA XI - BENI MOBILI, MACCHINE ED ATTREZZATURE 
TECNICO-SCIENTIFICHE A CARICO DIRETTO 
DELLO STATO 

CATEGORIA XII - TRASFERIMENTI 

TOTALE TITOLO II 

TOTALE GENERALE 

3.184 

» 

82.279 

8.292 

345 

» 

57.020 

7.100 

93.755 

46.191 

95.000 

911.854 

1.053.045 

1.146.800 

64.465 

30.250 

44.000 

484.850 

559.100 

623.565 
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2 2 0 / 1 6 / 1 

RUBRICA 

RUBRICA 

RUBRICA 

RUBRICA 

RUBRICA 

RUBRICA 

RUBRICA 

RUBRICA 

RUBRICA 

1 

2 

3 

4 

5 

1 

2 

3 

-

-

-

~* 

-

6 

-

-

-

RAGGRUPPAMENTO DEI CAPITOLI PER RUBRICHE 

PARTE CORRENTE 

SERVIZI GENERALI DAL 

CONSERVAZIONE DELLA NATURA DAL 

PREVENZIONE DEGLI INQUINAMENTI E RISANAMENTO 
AMBIENTALE DAL 

VALUTAZIONE DELL'IMPATTO AMBIENTALE, 
INFORMAZIONE AI CITTADINI E PER LA 
RELAZIONE SULLO STATO DELL'AMBIENTE VDAL 

SERVIZIO GEOLOGICO DAL 
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Così illustrate le varie voci di spesa considerate nello stato di 
previsione, si espongono qui di seguito le linee particolari dell'azione 
che il Ministero si propone di svolgere nei settori di competenza. 

SERVIZIO AFFARI GENERALI E DEL PERSONALE 

Per Tanno 1990 le spese di personale in attività di servizio 
(stipendi, compensi, indennità, ecc.) sono state preventivate in 
ragione dell'effettivo fabbisogno, tenendo conto degli oneri derivanti 
dall'inquadramento nei ruoli del Ministero dell'ambiente di circa 
cento unità ai sensi della legge n. 349 del 1986, nonché di quelli 
inerenti all'applicazione della legge n. 312 del 1980 al personale di 
ruolo. 

Si prevede tra l'altro che entro la fine dell'anno in corso ver­
ranno definiti i provvedimenti di inquadramento nei ruoli organici 
del Ministero del personale di cui all'articolo 15, comma 6, lettera a) 
e e) della citata legge n. 349. 

Per quanto concerne le spese per indennità di missione si pre­
vede che nel corso dell'anno 1990, tali spese assumeranno particolare 
rilevanza giacché il Ministero è strettamente collegato con diversi 
organismi internazionali ai quali partecipa con elevata ricorrenza 
stante la generalizzata competenza istituzionale posseduta. 

Si rileva inoltre, che funzionari del Ministero sono spesso chia­
mati a far parte di Commissioni esterne ed incaricati di accerta­
menti presso parchi e riserve e per verifiche tecniche concernenti 
segnalazioni di inquinamenti, comunque originati, e sia per quanto 
attiene la fattibilità di progetti di opere dal punto di vista della 
valutazione di impatto ambientale. 

Relativamente alle spese per l'acquisto di beni e servizi, si è 
mantenuta, pur nella consapevole inadeguatezza dei mezzi finanziari 
in ragione delle sempre accresciute competenze ed attività istituzio­
nali, una sufficiente dotazione complessiva al fine di assicurare al 
Ministero i mezzi indispensabili per il funzionamento dei propri 
servizi, anche in relazione alla inevitabile e costante lievitazione dei 
prezzi. i 

Dall'esame organico delle singole spese, assumono una elevata 
importanza quelle per il fitto dei locali e quelle per gli studi e la 
stipula delle convenzioni. 
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La necessità urgentissima di avere a disposizione più personale 
trova l'ostacolo insormontabile della sede troppo ristretta e viceversa 
le difficoltà finora incontrate per dotare il Ministero di una sede 
appropriata ha frenato l'acquisizione di ulteriore personale per im­
possibilità di sistemazione. 

Il secondo gruppo di spese, che attiene gli studi e la stipula 
delle convenzioni, rappresenta un elemento fondamentale ed irrinun­
ciabile di tutta l'attività del Ministero dell'ambiente. 

Il Ministero, infatti, sia per attività istituzionali che per carenza 
di risorse umane e strumentali, si trova nella necessità di usufruire 
delle esperienze e professionalità di soggetti esterni, sia pubblici che 
privati, allo stato attuale non reperibili nel proprio limitatissimo 
organico. 

SERVIZIO CONSERVAZIONE NATURA 

Le condizioni del patrimonio naturale nazionale, sia in termini 
di porzioni di territorio che di specie faunistiche e vegetazionali, 
sono state evidenziate al Parlamento ogni qualvolta è stato chiamato 
a discutere iniziative legislative di carattere ambientale, con obiettivi 
generali o specifici. 

Nella fase attuale, quindi, essendo ben conosciuto l'ambito sul 
quale il Ministero dell'ambiente andrà ad operare per conseguire fini 
di conservazione della natura, non vi è chi non veda che — sotto il 
profilo dell'impegno in termini finanziari — debbano essere osser­
vate per quanto possibile tre regole: 

— crescita tendenziale dell'impegno in termini quantitativi; 

— regimentazione di interventi finanziari recentemente stabi­
liti; 

— progressiva selezione qualitativa della destinazione delle 
risorse, via via che gli obiettivi generali vengono conseguiti. 

Tutto ciò ha comportato, rispetto alla previsione dell'anno 1989, 
una sostanziale ricerca della continuità in molte delle direzioni 
allora intraprese, per rendere autenticamente efficaci gli interventi 
senza dissolvere l'impegno nel breve volgere di un esercizio finanzia­
rio. 

Inoltre, e di converso, la maturazione legislativa o politico-
amministrativa, di altri interventi nel settore della conservazione, 

II. - AMBIENTE - NOTA PRELIMINARE 



— XVIII — 
ATTI PARLAMENTARI X LEGISLATURA 

DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI 

implica che la previsione possieda taluni elementi di novità, la cui 
iniziativa in questa fase temporale assume carattere di improcrasti-
nabilità. 

Nel settore delle aree protette, siano esse parchi o riserve, si è 
dovuto tenere conto di due fondamentali esigenze. La prima con­
cerne l'assoggettamento di porzioni del territorio nazionale ad un 
regime di vincoli che consentano di ottenere a pieno i fini di tutela 
e di conservazione. La seconda riguarda invece il profilo dell'orga­
nizzazione della gestione, il cui obiettivo — a seconda che si tratti 
di parchi o di riserve — è quello di consentire una fruizione control­
lata da parte della comunità ovvero una protezione assoluta da 
aggressioni pregiudizievoli al mantenimento degli equilibri ecologici. 

Tanto ha determinato, già dal 1988, l'approvazione di iniziative 
legislative rivolte nella direzione di consentire tempestivamente in­
terventi urgenti in materia di parchi che, in qualche misura si sono 
configurati come anticipatori della attesa legge-quadro. 

La detta disciplina, disposta dalla legge finanziaria del 1988, ha 
consentito l'apprestamento delle commissioni per le attività di pro­
mozioni, le quali è preventivato concludano i lavori al principio del 
1990. I parchi che ne risulteranno così istituiti, sebbene costituiscano 
solo un obiettivo intermedio rispetto al più generale dell'assoggetta­
mento a protezione di una quota del 10 per cento del territorio 
nazionale, dovranno disporre di risorse in conto capitale per l'attua­
zione delle prime misure di salvaguardia, nonché in conto esercizio 
per affrontare gli oneri connessi alla gestione organizzata. 

Le stesse linee logiche hanno informato le previsioni riguardanti 
aree protette di altra natura (riserve naturali terrestri e marine, zone 
umide di importanza internazionale, zone di protezione speciale e 
zone di importanza naturalistica individuate ai sensi dell'articolo 5 
della legge n. 349 del 1986) che sono state da breve tempo istituite 
o la cui istituzione è di realizzazione prossima, essendo intervenuti i 
necessari accordi con gli enti locali interessati. Pur nella diversità 
delle forme di intervento dello Stato nei vari casi, è comune denomi­
natore un impegno finanziario — di proporzioni più o meno vaste — 
la cui misura è proporzionata normalmente al coinvolgimento di­
retto dello Stato nella gestione organizzata. 

Quanto premesso, unitamente alla tendenza più volte ribadita 
nei programmi dei Ministeri succedutisi nell'ultimo decennio e ap­
provata dal Parlamento, consente di prevedere una sorta di entropia 
del sistema delle aree protette del territorio italiano, dalla quale è 
già originato e deriverà in misura ancora crescente l'impegno finan­
ziario dell'erario a sostenere lo sviluppo equilibrato. Un'ideale curva 
di descrizione del fenomeno relativamente ai finanziamenti in conto 
esercizio mostrerebbe un andamento crescente nel medio periodo e 
fino al raggiungimento del limite tendenziale previsto del 10 per 
cento con una stabilizzazione sostanziale in termini 'reali a quella 
misura a regime. Tuttavia, proprio allo scopo di creare i presupposti 
per un progressivo alleggerimento dell'impegno dell'erario in questa 
direzione il Ministero sta provvedendo agli opportuni approfondi-
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menti che consentano di adottare forme di organizzazione degli enti 
di gestione t̂ ali da creare forme di autofinanziamento con la crea­
zione nelle aree di attività remunerative compatibili. 

Quanto, invece, ai finanziamenti di conto capitale, la curva 
ideale in questa fase ancora iniziale dell'attività istitutiva si mostra 
evidentemente crescente, ma a obiettivo conseguito mostrerà invece 
impegni finanziari essenzialmente lievi. 

Infine, per quanto attiene al settore della protezione del patri­
monio faunistico e vegetazionale, la fase attuale concentra gli impe­
gni nella direzione dell'acquisizione di studi, di statistiche e di 
valutazioni comparate, in ragione del fatto che all'istituzione del 
Ministero dell'ambiente la ricerca nel settore finanziata dall'erario 
era informata ad una logica esclusivamente produttivistica e di 
sfruttamento delle risorse, anziché della loro conservazione ragio­
nata. 

Attualmente, anche per corrispondere ad impegni di carattere 
internazionale (direttive CEE e trattati internazionali ratificati e 
pienamente esecutivi in Italia), si appalesa necessario costituire il 
sottofondo scientifico alle scelte che dovranno operarsi in materia, 
opera per la quale si rende parimenti indispensabili stabilire proficui 
contatti con il mondo accademico che — oggi — è il solo a disporre 
del patrimonio culturale idoneo alle finalità esposte. 

RUBRICA 3 

SERVIZIO PREVENZIONE 
DEGLI INQUINAMENTI E RISANAMENTO AMBIENTALE 

PREMESSA 

L'attività del Servizio « Prevenzione degli Inquinamenti e Risa­
namento Ambientale » nel 1988 ha riguardato principalmente i se­
guenti settori: 

— Smaltimento dei rifiuti; 

— Tutela della qualità delle acque; 

— Tutela della qualità dell'aria e lotta all'inquinamento 
acustico; 
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— Prevenzione dei rischi di incidente rilevante negli insedia­
menti industriali; 

— Piano chimico nazionale e compatibilità ambientale dell'in-
dustria chimica. 

SMALTIMENTO DEI RIFIUTI 

Nel 1988 è stato particolarmente intenso l'impegno profuso dal 
Parlamento e dal Governo (ed in questo ambito dal Ministero del­
l'ambiente) per avviare a soluzione i gravi problemi esistenti nel 
settore dello smaltimento dei rifiuti. Nel corso dell'anno è stata 
elaborata e approvata dal Parlamento, in data 9 novembre 1988, la 
legge n. 475 concernente i rifiuti di origine industriale. 

La strategia adottata per portare a soluzione i complessi pro­
blemi esistenti in Italia in materia di smaltimento dei rifiuti, è 
fondata su cinque principali aspetti: 

— adeguamento degli impianti di smaltimento dei rifiuti; 
— riduzione della quantità e pericolosità di rifiuti prodotti; 

— rafforzamento degli aspetti di tutela amministrativa e delle 
prescrizioni tecniche; 

— rafforzamento degli strumenti conoscitivi; 

— avvio di un programma per la bonifica delle aree inquinate. 

Le principali norme statali approvate in materia di smaltimento 
dei rifiuti nel 1988 con la collaborazione del Servizio « Prevenzione 
degli Inquinamenti e Risanamento Ambientale » sono: 

1. - Decreto ministeriale 2 maggio 1988, concernente la riparti­
zione del fondo di lire 650 miliardi per l'adeguamento e il potenzia­
mento degli impianti di smaltimento dei rifiuti. 

2. - Decreto ministeriale 13 maggio 1988, concernente la riparti­
zione del fondo di lire 425 miliardi per l'adeguamento e il potenzia­
mento degli impianti di smaltimento dei rifiuti. 

3. - Decreto ministeriale 2 giugno 1988, concernente l'elenco di 
progetti di protezione e risanamento ambientale da finanziare con 
priorità, per l'importo di 274.917 milioni di lire. 
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4. - Decreto interministeriale 5 luglio 1988, n. 283, recante cri­
teri per la concessione dei contributi e dei finanziamenti di cui 
all'articolo 14, commi 3, 5, 6 e 8 del decreto-legge 31 agosto 1987, 
n. 361, convertito, con modificazioni, nella legge 29 ottobre 1987, 
n. 441 concernente disposizioni urgenti in materia di smaltimento 
dei rifiuti. 

5. -Decreto-legge 9 settembre 1988, n. 397,. recante disposizioni 
urgenti di smaltimento dei rifiuti industriali, convertito, con modifi­
che, nella legge 9 settembre 1988, n. 475. 

6. - Decreto-legge 14 settembre 1988, n. 527, recante disposi­
zioni urgenti in materia di emergenze connesse allo smaltimento dei 
rifiuti industriali. 

7. - Decreto interministeriale 15 settembre 1988, recante l'accer­
tamento della situazione di emergenza relativa allo smaltimento dei 
rifiuti industriali tossici trasportati da navi ai sensi dell'articolo 8 
del decreto-legge 9 settembre 1988, n. 397. 

8. - Decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 16 settembre 
1988, recante l'individuazione dei siti e delle modalità per lo stoc­
caggio e lo smaltimento controllato dei rifiuti industriali tossici 
trasportati da navi nonché 6 ordinanze per l'attuazione del piano 
recato da questo decreto del Presidente del Consiglio dei ministri. 

9. - Decreto ministeriale 22 settembre 1988, concernente il censi­
mento dei rifiuti ai sensi dell'articolo 1, comma 2, del decreto-legge 
9 settembre 1988, n. 397, recante disposizioni urgenti in materia di 
smaltimento dei rifiuti industriali. 

10. - Decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 28 settem­
bre 1988, recante disposizioni relative alle operazioni di attracco e di 
catalogazione, nonché di stoccaggio provvisorio controllato, dei ri­
fiuti industriali trasportati dalla nave Dee Sea Carrier. 

11. - Decreto ministeriale 30 settembre 1988, recante l'esame di 
conformità dei piani di smaltimento dei rifiuti solidi urbani delle 
regioni Campania, Lazio, Liguria, Lombardia, Molise, Puglia, Sicilia 
e Valle d'Aosta ai criteri stabiliti dal decreto ministeriale 28 dicem­
bre 1987, n. 559. 

12. - Decreto interministeriale 22 ottobre 1988, n. 457 recante 
norme in materia di esportazione e importazione dei rifiuti. 

TUTELA DELLA QUALITÀ DELLE ACQUE 

Le attività svolte nel 1988 in questo settore riguardano il recepi-
mento di Direttive comunitarie, l'emanazione di una serie di norme 
a carattere nazionale, l'attivazione di strumenti di coordinamento e 
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programmazione per il risanamento, le autorizzazioni per lo scarico 
a mare ed una serie di studi per acquisire conoscenze essenziali 
all'azione del Governo. 

Le principali norme statali approvate in materia di tutela della 
qualità delle acque, nel 1988 con la collaborazione del Servizio 
« Prevenzione degli Inquinamenti e Risanamento Ambientale », sono: 

1. - Decreto 16 febbraio 1988, n. 122, recante l'ammissione al 
contributo statale di interventi contro l'inquinamento delle acque e 
fissazione delle procedure e controlli. 

2. - Decreto interministeriale 20 aprile 1988, n. 162, recante la 
regolamentazione dei prodotti coadiuvanti del lavaggio. 

3. - Decreto 9 giugno 1988, n. 202, recante la riduzione della 
percentuale di fosforo nei detersivi. Questo decreto è stato successi­
vamente annullato e sostituito dal decreto 13 settembre 1988, 
n. 413. 

4. -Decreto del Presidente della Repubblica 24 maggio 1988, 
n. 217, attuazione della Direttiva CEE n. 280 del 1986 concernente i 
valori limite e gli obiettivi di qualità per gli scarichi di talune 
sostanze pericolose che figurano nell'elenco 1 dell'allegato della Di­
rettiva CEE n. 464 del 1976, ai sensi dell'articolo 15 della legge 16 
aprile 1987, n. 183. 

5. - Decreto del Presidente della Repubblica 24 maggio 1988, 
n. 236, attuazione della Direttiva CEE n. 778 del 1980 concernente 
la qualità delle acque destinate al consumo umano, ai sensi dell'arti­
colo 15 della legge n. 183. 

6. - Decreto 9 giugno 1988, n. 202, recante la riduzione della 
percentuale di fosforo nei detersivi. Questo decreto è stato successi­
vamente annullato e sostituito dal decreto 13 settembre 1988, 
n. 413. 

7. - Decreto 17 giugno 1988, recante i criteri per la definizione 
dei programmi di sorveglianza per la rilevazione di alghe aventi 
possibili implicazioni igienico-sanitarie. 

8. - Decreto 8 settembre 1988, n. 424, recante le modalità e i 
criteri per l'assegnazione dei finanziamenti per la realizzazione del 
programma di ricerca scientifica ed applicata di cui al comma 1 
dell'articolo 5 del decreto-legge 26 gennaio 1987, n. 10, convertito in 
legge 24 marzo 1987, n. 119 concernente le disposizioni urgenti in 
materia di scarichi di frantoi oleari. 

Un intenso lavoro è stato svolto nel 1988 per fronteggiare la 
crisi idrica determinatasi in diverse aree della pianura padana a 



— XXIII — 
ATTI PARLAMENTARI X LEGISLATURA 

DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI 

causa dell'inquinamento della falda dovuto a diserbanti ed, in parti­
colare, atrazina, molinate, bentazone e simazina. 

La dimensione sovraregionale del bacino del Po e la portata dei 
problemi ambientali e di sviluppo ad esso legati, ha indotto il 
Governo a promuovere, su richiesta delle Regioni e proposta del 
Ministro dell'ambiente, un energico coordinamento tendente ad indi­
viduare ed attuare una strategia complessiva a livello dell'intero 
bacino idrografico. Con decreto del Presidente del Consiglio dei 
ministri 28 gennaio 1988 è stata istituita, ai sensi dell'articolo 2 
della legge n. 319 del 1976, la Conferenza Permanente Stato-Regioni 
quale strumento politico operativo per l'adozione e la realizzazione 
di un Master Pian per il risanamento, la tutela e la valorizzazione 
del bacino idrografico del Po. 

Attualmente sono in corso di istituzione le Conferenze perma­
nenti per il bacino idrografico del Tevere, dell'Arno e dell'Adige. 

TUTELA DELLA QUALITÀ DELL'ARIA E LOTTA ALL'INQUINA­
MENTO ACUSTICO 

L'attività del Ministero dell'ambiente in materia di tutela della 
qualità dell'aria si è articolata in provvedimenti relativi al recepi-
mento delle normative CEE e alla ratifica delle Convenzioni interna­
zionali, provvedimenti a carattere nazionale e programmi speciali. 

Le principali norme statali varate, con la collaborazione del 
Servizio « Prevenzione degli Inquinamenti e Risanamento ambien­
tale » in questo settore nel 1988, sono: 

1. - Decreto del Presidente della Repubblica 24 maggio 1988, 
n. 203, concernente norme in materia di qualità dell'aria, con il 
quale sono state recepite le 4 Direttive CEE 79/1980, 884/1982, 360/ 
1984 e 203/1985. 

2. - Decreto del Presidente della Repubblica 28 maggio 1988, 
n. 214, concernente il tenore di piombo nella benzina con il quale è 
stata recepita la direttiva CEE 85/210. 

3. - Decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 4 giugno 
1988, n. 240, concernente il contenuto di zolfo nel gasolio, con il 
quale è stata recepita la Direttiva CEE 219/1987. 

4. - Legge 4 luglio 1988, n. 277, con la quale è stata ratificata 
e data esecuzione alla convenzione adottata a Vienna il 22 marzo 
1985, per la protezione della fascia di ozono. 
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5. - Legge 23 agosto 1988, n. 393, con la quale è stata ratifi­
cata e data esecuzione al Protocollo della Convenzione di Vienna per 
la protezione dell'ozonosfera relativa ai clorofluorocarburi, adottato a 
Montreal il 16 settembre 1987. 

6 . - 7 7 regolamento CEE 14 ottobre 1988, n. 3322, relativo a 
taluni CFC ed halons che riducono lo strato di ozono. 

7. - Legge 27 ottobre 1988, n. 487, recante la ratifica ed esecu­
zione del Protocollo alla Convenzione del 1979 sull'inquinamento 
atmosferico oltre confine a lunga distanza relativo alla riduzione di 
emissione di zolfo o dei suoi flussi oltre il confine di almeno il 30 
per cento, adottato ad Helsinki l'8 luglio 1985. 

8. - Legge 27 ottobre 1988, n. 488, recante la ratifica ed esecu­
zione del Protocollo alla Convenzione del 1979 sull'inquinamento 
atmosferico transfrontaliero a lunga distanza, relativo al finanzia­
mento a lungo termine del programma concertato di sorveglianza 
continua e di valutazione del trasporto a lunga distanza di sostanze 
inquinanti atmosferiche in Europa (EMEP), adottato a Ginevra il 28 
settembre 1974. 

9. - Decreto 10 ottobre n. 474, recante le norme sul trasporto 
marittimo con navi cisterna di acqua potabile e di sostanze alimen­
tari liquide sfuse, in attuazione del decreto del Presidente della 
Repubblica 8 giugno 1982, n. 470 « Attuazione della direttiva CEE 
n. 76/160 relativa alla qualità delle acque di balneazione ». 

Per quanto riguarda la lotta all'inquinamento acustico, è stato 
diramato uno schema di decreto del Presidente del Consiglio dei 
ministri recante la fissazione dei limiti massimi di esposizione al 
rumore negli ambienti abitativi e nell'ambiente esterno. Per quanto 
riguarda le aree metropolitane, il Ministero dell'ambiente ha deciso 
di aggiungere alle misure di carattere normativo esistenti, interventi 
di risanamento che riguardano, in primo luogo il risanamento atmo­
sferico ed acustico e il monitoraggio ambientale nonché una serie di 
accordi volontari con associazioni imprenditoriali private e/o aziende 
municipalizzate, intesi ad offrire o razionalizzare alcuni servizi pub­
blici. Diversi accordi sono stati stipulati nel 1988 il più importante 
dei quali è quello per il controllo volontario per le emissioni degli 
autoveicoli. 

AREE AD ELEVATO RISCHIO DI CRISI AMBIENTALE 

Nell'ambito della complessa ed articolata problematica del risa­
namento e tutela del bacino del fiume Po, ha trovato anche ampia 
applicazione il recente istituto delle « aree ad elevato rischio di crisi 
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ambientale », al fine di affrontare con procedura di urgenza ed 
adeguata definizione di dettaglio le necessità di alcune zone. 

I criteri in base ai quali sono state individuate nel bacino 
padano le aree ad elevato rischio di crisi ambientale sono riconduc-
bili a situazioni di grave alterazione o compromissione delle acque, 
dell'aria e del suolo, ovvero a fattori connessi con l'elevata densità 
di popolazione, con la notevole concentrazione di insediamenti civili 
e produttivi, con il pronunciato dissesto idrogeologico, con il sensi­
bile degrado delle risorse, con la carenza di infrastrutture ecologiche 
ed igienico-sanitarie, nonché i fattori di rischio ad attività sinergica, 
i quali rischiano, in assenza di interventi urgenti, di alterare irrever­
sibilmente gli equilibri ambientali. 

Le nuove aree deliberate ad elevato rischio di crisi ambientale 
dal Consiglio dei ministri, nel terzo anno di attività del Ministero 
sono: bacino idrografico dei fiumi Burana e Po di Volano, compren­
dente la provincia di Ferrara e parte delle province di Bologna, 
Modena e Ravenna; area di conoide di pianura dei bacini dei fiumi 
Taro, Parma, Enza Crostolo e Panaro, comprendente parte delle 
province di Parma, Modena, Bologna e Reggio Emilia; parte dei 
bacini dei fiumi Fissero, Tartaro, Canal Bianco, Po di Levante, 
comprendente la provincia di Rovigo ed un comune della provincia 
di Venezia. 

Dette aree, proprio per l'entità del degrado ambientale, sono 
stati o saranno oggetto di specifici piani d'intervento approvati con 
decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, previa deliberazione 
del Consiglio dei ministri, che hanno valore di atto di indirizzo e 
coordinamento ed effetto di dichiarazione di pubblica utilità, ur­
genza ed indifferibilità delle opere previste. 

II piano di risanamento del bacino idrografico dei fiumi Lambro, 
Olona e Seveso è stato approvato dal Consiglio dei ministri in data 
18 luglio 1988. I piani di risanamento della provincia di Napoli e 
della Val Bormida (già dichiarate aree a rischio nel 1987) sono in 
avanzato stadio di preparazione, mentre gli altri sono in fase di 
avvio. 

PREVENZIONE DEI RISCHI DI INCIDENTE RILEVANTE NELLE 
ATTIVITÀ INDUSTRIALI 

Nel maggio 1988, è stato finalmente recepita con il decreto del 
Presidente della Repubblica n. 175 la Direttiva Seveso che attendeva 
di essere recepita da ben 6 anni. Con il citato decreto del Presidente 
della Repubblica n. 175 del 1988, il Ministero dell'ambiente è stato 
designato, insieme al Ministero della sanità, autorità competente per 
tutte le attività connesse alla prevenzione dei rischi di incidenti. 
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Successivamente, è stato predisposto ed emanato con decreto 
interministeriale, il decreto ex articolo 12 con i relativi allegati 
tecnici. 

COMPATIBILITÀ AMBIENTALE DELL'INDUSTRIA CHIMICA E DI 
ALTRI SETTORI INDUSTRIALI 

Al Ministero dell'ambiente è stato richiesto nel 1988 di parteci­
pare alla stesura del Capitolo relativo a « Chimica e Ambiente » 
nell'ambito del Piano Chimico Nazionale. Gli studi svolti a tal fine 
hanno consentito di pervenire alla stesura di tale capitolo. Esso 
individua gli obiettivi nel breve e medio termine, gli strumenti 
legislativi e finanziari, gli strumenti istituzionali amministrativi non­
ché le risorse finanziarie necessarie per assicurare la compatibilità 
ambientale dell'industria chimica. Sulla base di queste considera­
zioni il Ministero dell'ambiente e Enimont hanno identificato un 
piano articolato di interventi descritti in una apposita lettera di 
intenti. 

Per dare attuazione a quanto previsto nell'articolo 1 del decreto 
del Ministro dell'ambiente del 27 novembre 1987, il Ministero del­
l'ambiente ha stipulato una Convenzione con la Società TEMA S.p.A. 
per la effettuazione di una indagine nazionale per la valutazione 
della compatibilità ambientale degli insediamenti chimici a rischio 
di incidenti rilevanti e delle industrie insalubri. L'obiettivo di tale 
convenzione è principalmente quello di elaborare, mettere a punto 
ed applicare il « modello di compatibilità ambientale per l'industria 
chimica », per la effettuazione della indagine nazionale disposta dal 
Ministro dell'ambiente con il decreto ministeriale del 27 novembre 
1987. 

Appartengono a questo settore anche le intense e gravose istrut­
torie svolte dal Servizio « Prevenzione degli inquinamenti » nel caso 
dell'Acna-Chimica Organica di Cengio (Savona). 

SERVIZIO VALUTAZIONE DELL'IMPATTO AMBIENTALE, INFOR­
MAZIONE AI CITTADINI E PER LA RELAZIONE SULLO 
STATO DELL'AMBIENTE 

Neil'esercitare i compiti istituzionali, il Servizio sviluppa una 
serie di attività indirizzate: 

a) alla raccolta e alla gestione dei dati sullo stato dell'am­
biente del Paese; 
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b) allo svolgimento della procedura di valutazione d'impatto 
ambientale (articolo 6 della legge n. 349 del 1986) ed alla preven­
zione del daiìno ambientale; 

e) a promuovere iniziative volte all'informazione ai cittadini e 
all'educazione ambientale. 

Circa il primo punto, le attività svolte hanno come finalità 
complessiva a medio termine lo sviluppo del Sistema Informativo 
Nazionale per l'Ambiente (SINA), previsto all'articolo 18 della legge 
finanziaria 1988. Il SINA dovrà costituire il punto di riferimento, a 
livello nazionale, per la sistematizzazione delle funzioni di acquisi­
zione, elaborazione, e diffusione dell'informazione sull'ambiente. 
L'architettura generale del Sistema, messa a punto dal Servizio 
V.I.A., è stata recepita nella delibera CIPE il 5 agosto 1988. I 
progetti presentati da amministrazioni centrali, regioni ed enti lo­
cali, nonché da privati, sono tuttora all'esame della Commissione 
tecnico scientifica di cui alla summenzionata delibera CIPE. Nel 
corso del 1989 saranno perfezionati i relativi contratti, l'esecuzione 
dei quali si protrarrà per tutto il 1990. 

Sono in corso le attività di carattere propedeutico alla realizza­
zione del SINA stesso: coordinamento della partecipazione italiana al 
progetto della CEE « CORINE » (Banca dati europea sull'ambiente), 
coordinamento della raccolta dati su traccianti chimici e sulle preci­
pitazioni acide in collaborazione con il CNR, programma operativo 
di raccolta dati sullo stato dell'ambiente, studi per l'utilizzazione di 
sistemi informativi geografici in integrazione con dati da satellite e 
di altra natura. 

Nel 1989 è stata ultimata, con notevole sforzo di coordinamento 
ed in condizioni inadeguate per quanto riguarda l'organico, le attrez­
zature ed il monte-ore di straordinario a disposizione, la redazione 
della prima « Relazione sullo stato dell'ambiente » di cui all'articolo 
1 della legge n. 349 del 1986, presentata dall'onorevole Ministro al 
Parlamento nel maggio del 1989. È stato raggiunto un accordo con il 
Poligrafico dello Stato per la vendita presso le librerie della pubbli­
cazione stessa, la quale amplia i lavori della « Nota preliminare » 
alla relazione medesima del 1987, che fu distribuita a richiesta 
presso gli organismi pubblici e le scuole in 15.000 copie. Nella 
seconda metà del 1989 e per tutto il 1990 si darà inizio e svolgi­
mento alle attività propedeutiche alla stesura della II Relazione sullo 
stato dell'ambiente. 

Circa il secondo punto, le attività svolte hanno come finalità 
l'applicazione della procedura di valutazione d'impatto ambientale, 
così come definita dall'articolo 6 della legge n. 349 del 1986. La 
disciplina in vigore, messa a punto nel 1988, è definita dai decreti 
del Presidente del Consiglio dei ministri n. 377 del 10 agosto 1988 e 
del 27 dicembre 1988. L'attività prettamente istruttoria è svolta 
tramite la Commissione istituita con la legge n. 67 del 1984. 
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Contemporaneamente sono in corso di elaborazione gli studi 
finalizzati alla definizione di norme di dettaglio ed alla legge-quadro 
in materia. 

Riguardo alla prevenzione del danno ambientale, le attività con­
cernono la ricezione e verifica tecnica di istanze, osservazioni e 
pareri riguardanti interventi suscettibili di provocare danni all'am­
biente, nonché l'attività in materia di autorizzazioni per cave e 
torbiere prevista all'articolo 2 della legge istitutiva del Ministero. Si 
tratta di numerosissime istruttorie tecniche, svolte anche in questo 
caso con vistose carenze di organico. 

Per quanto attiene al terzo punto, il Servizio adotta ogni inizia­
tiva idonea a favorire l'accesso alle informazioni sullo stato dell'am­
biente, in attuazione dell'articolo 14 della legge 8 luglio 1986, 
n. 349. È stato predisposto un apposito regolamento, attualmente 
oggetto di concentrazione presso la Presidenza del Consiglio dei 
ministri. 

Tra le iniziative di informazione e di sensibilizzazione alle pro­
blematiche ambientali va ricordata la realizzazione della mostra 
« L'Ambiente nella storia d'Italia » e la realizzazione di programmi 
articolati di iniziative, alcune delle quali riguardanti la formazione 
professionale in materia. 

SERVIZIO GEOLOGICO D'ITALIA 

Alcune importanti fonti normative — il decreto del Presidente 
del Consiglio dei ministri 28 ottobre 1988, recante « Organizzazione 
del Servizio Geologico d'Italia » e la legge 18 maggio 1989, n. 183, 
recante « Norme per il riassetto organizzativo e funzionale della 
difesa del suolo » — hanno confermato ed in parte ridefinito i 
compiti del Servizio nel campo delle scienze della terra, ponendo 
peraltro l'accento sulle funzioni di ricerca, consulenza ed intervento 
nei diversi settori della geologia applicata. 

Chiamato a far parte del sistema dei servizi tecnici nazionali 
presso la Presidenza del Consiglio dei ministri, il Servizio Geologico 
d'Italia dovrà avviare un processo di adeguamento e di nuova orga­
nizzazione che vedrà il suo culmine nell'anno 1990 e che avrà come 
tappe fondamentali la graduale separazione dal Ministero dell'am­
biente e la definizione di un nuovo ordinamento, passando attraverso 
modificazioni significative dello stato giuridico ed economico del 
personale e l'integrazione dei compiti istituzionali con quelli degli 
altri servizi tecnici. 

Su questo processo eserciterà un'influenza notevole anche il col­
legamento più stretto che dovrà essere attuato con le strutture della 
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protezione civile e con quelle degli enti locali territoriali per la 
tutela dell'ambiente. 

Nel quadro dinamico che va delineandosi assumeranno maggior 
peso, e comporteranno un maggior impegno organizzativo, le attività 
più organicamente appartenenti alla tradizione di studio ed elabora­
zione scientifica del Servizio, come la gestione delle strutture muse­
ali (inserite fin dal 1990 in un quadro evolutivo di gestione informa­
tizzata), le campagne di rilevamento geologico, la ricerca di settore, 
la realizzazione di cartografia geologica e geotematica. 

Esistono in particolare le premesse istituzionali ed amministra­
tive per dare un nuovo, decisivo impulso alla produzione di carto­
grafia geologica ufficiale dello Stato, che il Servizio è l'unico organo 
abilitato a predisporre. 

Da una parte, infatti, l'articolo 18 della legge finanziaria 1988 
stanzia la somma di lire 20 miliardi per la nuova carta geologica 
del paese, che si progetta di realizzare alla scala 1:50.000 è prevedi­
bile, in proposito, che, a conclusione delle procedure di valutazione 
ed approvazione dei progetti presentati da Regioni, Università ed 
altri Enti Pubblici, nell'anno 1990 possano iniziare le fasi esecutive 
delle apposite convenzioni che saranno stipulate dal Servizio per 
acquisire i dati geologici e geotematici. 

Dall'altra parte si assiste, in questo periodo, alla ricomposizione 
di quel tessuto di collaborazione tra enti cartografici nazionali che è 
la premessa indispensabile per un'organica politica nel settore, men­
tre si sviluppano, e prenderanno sempre più corpo, sia progetti a 
larga scala di rilevamenti che vedono l'intervento di numerose am­
ministrazioni ed enti di rilievo, sia accordi di cooperazione setto­
riale, come quelli tra l'Istituto Poligrafico dello Stato ed il Servizio 
Geologico d'Italia per la produzione, la realizzazione e la vendita 
della nuova cartografia geologica. 

Acquista poi importanza sempre maggiore l'attività derivante 
dall'applicazione della legge n. 464 del 1984, secondo cui devono 
essere comunicate al Servizio Geologico d'Italia le informazioni pro­
venienti dalle perforazioni per ricerche idriche o per opere di inge­
gneria civile: trattare tale volume di dati, che costituisce un sottoin­
sieme del data base geologico del Servizio, comporta peraltro inter­
venti di tipo tecnico-scientifico ed amministrativo in costante cre­
scita. 

Durante l'esercizio finanziario 1990, infine, l'attività amministra­
tiva sarà particolarmente intensa e delicata. 

Si dovranno innanzitutto impostare gli atti generali richiesti 
dalla nuova legge sulla difesa del suolo in funzione del trasferimento 
del Servizio presso la Presidenza del Consiglio dei ministri, ed in 
particolare quelli relativi allo stato giuridico ed economico del per­
sonale. 

Rivestiranno primaria importanza gli atti di preparazione e di 
gestione delle convenzioni per la realizzazione della nuova cartogra-
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fia geologica, e di tutte le altre convenzioni ed intese che sarà 
necessario elaborare per far fronte ai nuovi impegni del Servizio nel 
campo delle scienze della terra e soprattutto della geologica appli­
cata. 

Di notevole impegno saranno poi gli atti collegati all'acquisto 
della nuova sede del Servizio, alle ristrutturazioni delle sedi esistenti 
ed all'assunzione delle 150 unità di personale previste dalla legge 
n. 59 del 1987. 

Ai sensi dell'articolo 19 della legge n. 468 e successive modifi­
cazioni del 1978 sono annessi al presente stato di previsione i conti 
consuntivi relativi all'esercizio 1988 dei seguenti enti cui lo Stato 
contribuisce in via ordinaria: 

1. — Ente Parco Nazionale Gran Paradiso (*); 

2. — Ente Autonomo del Parco Nazionale d'Abruzzo (*). 

(*) Non pervenuti alla data del 15 luglio 1989. 
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DEL MINISTERO DELL'AMBIENTE 

per Panno finanziario 1990 

1. - AMBIENTE - PREVISIONE. 
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Stato di previsione 
per l 'anno finanziario 

1990 
Allegato N. 3 Ministero dell 'ambiente 

Riserva in favore del Mezzogiorno delle spese in conto capitale - Applicazione della legge 
1° marzo 1986, n. 64, concernente « Disciplina organica dell'intervento straordinario nel 

Mezzogiorno » (Articolo 17, comma 6). 

CAPITOLO 
(classificazione 

economico-funzionale) 

Riserva 
del 

40% 

Riserva 
percent, 
diversa 

Note giustificative 

7702 - Contributi da concedere alle re­
gioni per gli interventi previsti 
nei piani di bonifica di aree in­
quinate (12.4.2.-12.8.0.) 40% 

7703 - Contributi da concedere alle im­
prese per i programmi di investi­
mento destinati a realizzare o 
adeguare impianti per il recupero 
dai rifiuti di materiali e di fonti 
energetiche, ovvero ad at tuare 
progetti pilota per la gestione e lo 
smalt imento di qualsiasi tipo di 
rifiuti (12.2.1.-12.8.0.) 40% 

7704 - Concorso al finanziamento degli 
impianti e servizi per l'utilizzo e 
la commercializzazione dei mate­
riali recuperati dai rifiuti (12.5.2.-
12.8.0.) 40% 

7705 - Somma da erogare per l 'attua­
zione degli interventi previsti nel 
piano di disinquinamento di cui 
all 'articolo 7 della legge 8 luglio 
1986, n. 349 (12.4.2.-12.8.0.) 40% 
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Stato di previsione 
pei! Tanno finanziario 

1990 
Allegato N. 4 Ministero dell'ambiente 
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Stato di previsione 
per l'anno finanziario 

1990 
Segue: Allegato N. 4 Ministero dell'ambiente 
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Stato di previsione 
per l'anno finanziario 

1990 
Segue: Allegato N. 4 Ministero dell'ambiente 
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Stato di previsione 
per Tanno finanziario 

1990 
Segue: Allegato N. 4 Ministero dell'ambiente 
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Stato di previsione 
per l 'anno finanziario 

1990 
Allegato N. 5 Ministero dell 'ambiente 

Quote di stanziamento eliminate nell'esercizio 1989, ai sensi dell'articolo 6, commi 2 e 3, 
del decreto-legge n. 65 del 2 marzo 1989, convertito, con modificazioni, dalla legge n. 155 
del 26 aprile 1989, di cui si propone la reiscrizione nell'esercizio 1990 ai sensi del detto 

articolo 6, comma 4. 

Capitolo DENOMINAZIONE 
Riduzioni 
approvate 

nell 'anno 1989 
Somme 

reiscritte 

2054 Spese per la predisposizione del piano ecc. 9.847.521.000 9.847.521.000 

7301 Interventi per la realizzazione, ecc. 10.000.000.000 10.000.000.000 

7405 Spese per il finanziamento, ecc. 10.000.000.000 10.000.000.000 

7702 Contributi da concedere alle Regioni, ecc. 25.000.000.000 25.000.000.000 

7703 Contributi da concedere alle imprese, ecc. 20.000.000.000 20.000.000.000 

7704 Concorso al finanziamento degli impianti , ecc. 12.500.000.000 12.500.000.000 

7705 Somma da erogare, ecc. 80.000.000.000 80.000.000.000 

8201 Spese per l'acquisizione della nuova sede, ecc. 6.940.584.000 6.940.584.000 

8202 Spese per la riorganizzazione del Servizio geologico 5.250.000.000 5.250.000.000 

179.538.105.000 179.538.105.000 


